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AVVISO AL PUBBLICO 

 

 

_____________________________________ 
(denominazione e ragione sociale della Società proponente corredata da eventuale logo) 

PRESENTAZIONE DELL’ISTANZA PER IL RILASCIO DEL PROVVEDIMENTO DI VIA 
NELL’AMBITO DEL PROVVEDIMENTO UNICO IN MATERIA AMBIENTALE 

La Società _____DAFNE SOLE SRL_____ con sede legale in _____BARI _______  
                       (denominazione della Società)                                           (Comune o Stato estero) 

(_BA__) Via  _________Cardinale Agostino Ciasca ________________ N° ___9____  
  (prov.)                                          (indirizzo) 
comunica di aver presentato in data __06/10/2021___ al Ministero della transizione ecologica 

 (data presentazione istanza) 

ai sensi dell’art.27 del D.Lgs.152/2006, istanza per l’avvio del procedimento di Valutazione di 
Impatto Ambientale del progetto  

Nuova realizzazione dell’impianto agrovoltaico “Dafne” nel comune di Francofonte (SR) e delle 
relative opere di connessione che ricadono parzialmente nel Comune di Vizzini (CT). Il progetto 
ha come obiettivo la realizzazione di una centrale fotovoltaica combinata al pascolo di ovini e 
bovini. Le strutture fotovoltaiche di tipo fisso produrranno energia elettrica per complessivi 29,31 
MWp, come somma delle potenze in condizioni standard dei moduli fotovoltaici. La potenza attiva 
massima che verrà immessa nella Rete di Trasmissione elettrica Nazionale sarà pari a 25 MW. 

 (denominazione del progetto come da istanza presentata al Ministero dell’Ambiente) 
 
e per il rilascio del provvedimento di VIA nell’ambito del provvedimento unico in materia ambientale 
con richiesta di acquisizione dei seguenti titoli ambientali: 
 
(eliminare i titoli ambientali non pertinenti) 

Titolo ambientale Soggetto che rilascia il titolo ambientale  

Autorizzazione integrata ambientale ai sensi del Titolo 
III-bis della Parte II del D.Lgs.152/2006  

Autorizzazione riguardante la disciplina degli scarichi 
nel sottosuolo e nelle acque sotterranee di cui 
all’articolo 104 del D.Lgs.152/2006 

 

Autorizzazione riguardante la disciplina 
dell’immersione in mare di materiale derivante da 
attività di escavo e attività di posa in mare di cavi e 
condotte di cui all’articolo 109 del D.Lgs.152/2006 

 

Autorizzazione paesaggistica di cui all’articolo 146 del 
Codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n.42 

Ministero per la Cultura 
Direzione generale archeologia, belle arti e 
paesaggio 
Servizio V Tutela del paesaggio 
PEC: mbac-dg-
abap.servizio5@mailcert.beniculturali.it 
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Autorizzazione culturale di cui all’articolo 21 del 
Codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n.42 
 

 

Autorizzazione riguardante il vincolo idrogeologico di 
cui al Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3267 e al 
Decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 
1977, n.616 

ISPETTORATO RIPARTIMENTALE DELLE 
FORESTE - SERVIZIO 15 - SIRACUSA 
PEC: 
irfsr.corpo.forestale@certmail.regione.sicilia.it 
 
ISPETTORATO RIPARTIMENTALE DELLE 
FORESTE - SERVIZIO 10 - CATANIA 
PEC: 
irfct.corpo.forestale@certmail.regione.sicilia.it 
 

Nulla osta di fattibilità di cui all’articolo 17, comma 2, 
del decreto legislativo 26 giugno 2015, n.105  

Autorizzazione antisismica di cui all’articolo 94 del 
Decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 
2001, n.380 

 

 
 
Il progetto è compreso nella tipologia elencata nell'Allegato II alla Parte Seconda del D.Lgs. 
152/2006 al punto 2 denominata “impianti fotovoltaici per la produzione di energia elettrica 
con potenza complessiva superiore a 10 MW”. 

(tipologia come indicata nell’Allegato II del D.Lgs.152/2006) 
(oppure) 
Il progetto è compreso nella tipologia elencata nell’Allegato II-bis alla Parte Seconda del 
D.Lgs.152/2006, al punto ___, denominata ““_________________________________________” , 

(tipologia come indicata nell’Allegato II-bis del D.Lgs.152/2006) 
di nuova realizzazione e ricadente parzialmente/completamente in aree naturali protette nazionali 
(L.394/1991) e/o comunitarie (siti della Rete Natura 2000). 
 
(e) (Paragrafo da compilare se pertinente) 
 tra quelli ricompresi nel Piano Nazionale Integrato Energia e Clima (PNIEC), nella tipologia 

elencata nell'Allegato I-bis alla Parte Seconda del D.Lgs.152/2006, al punto ___ denominata 
“____________________________________” ed anche nella  tipologia elencata nell’Allegato 
II oppure nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata. 

(oppure) 

☒  tra quelli ricompresi nel Piano Nazionale Ripresa e Resilienza (PNRR) ed anche nella  
tipologia elencata nell’Allegato II oppure nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata. 
(oppure) 
 tra quelli ricompresi nel PNRR ed inseriti nell'Allegato IV al DL 77/2021, al punto ___ 

denominata “__________________” - Istanza ex art. 44 c.1, DL 77/2021, presentata al 
Cons.Sup.LL.PP. – Comitato speciale in data   gg/mm/aaaa, ed anche nella tipologia elencata 
nell’Allegato II oppure nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata. 

(oppure) 
 tra quelli finanziati a valere sul fondo complementare ed anche nella tipologia elencata 

nell’Allegato II oppure nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata. 
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Il progetto è localizzato nel comune di Francofonte (SR) e le relative opere di connessione 
ricadono parzialmente anche nel comune di Vizzini (CT). 
____________________________________________________________ 
(localizzazione del progetto e delle eventuali opere connesse: Regione/i,Città metropolitane, Provincia/e, 
Comune/i, aree marine) 
e prevede Nuova realizzazione dell’impianto agrovoltaico “Dafne” nel comune di Francofonte (SR) 
e delle relative opere di connessione che ricadono parzialmente nel Comune di Vizzini (CT). Il 
progetto ha come obiettivo la realizzazione di una centrale fotovoltaica combinata al pascolo di 
ovini e bovini. Le strutture fotovoltaiche di tipo fisso produrranno energia elettrica per complessivi 
29,31 MWp, come somma delle potenze in condizioni standard dei moduli fotovoltaici. La potenza 
attiva massima che verrà immessa nella Rete di Trasmissione elettrica Nazionale sarà pari a 25 
MW. Oltre alla centrale agrovoltaica, sono oggetto della presente richiesta di PUA ai sensi dell’Art. 
27 del D.lgs. 152/06 e s.m.i. anche tutte le opere di connessione alla RTN ovvero: 
- Il cavidotto di connessione in Media Tensione 30 kV tra l’impianto fotovoltaico e lo stallo di utenza 
ubicato nella stazione di elevazione MT/AT 30/150 kV da realizzare in località “Masseria Monforte” 
nel Comune di Francofonte (SR); 
- la stazione di elevazione MT/AT 30/150 kV in località “Masseria Monforte” (Fg 21 p.lle 174-175-
179) nel Comune di Francofonte (SR); 
- Il cavidotto AT 150 kV per il collegamento della stazione 30/150 kV allo stallo nella nuova SE 
Terna “Vizzini” nel Comune di Vizzini (CT); 
- La nuova SE Terna “Vizzini” che al momento è in fase di istruttoria presso il MITE e presentata 
da Terna Rete Elettrica Nazionale S.p.A. (Codice procedura (ID_VIP/ID_MATTM): 6280). 
La sottostazione elettrica 30/150kV, il cavidotto AT 150kV e lo stallo nella nuova SE Terna “Vizzini” 
sono in condivisione con le iniziative della società Green Wave s.r.l. e della società Solar Edge 
s.r.l.. 
 
Tra i principali impatti ambientali citiamo: 

 Impatto sull’atmosfera: 
In fase di costruzione le possibili forme di inquinamento e disturbo ambientale sulla componente atmosfera 
sono riconducibili a: 
 Emissione temporanea di gas di scarico in atmosfera da parte dei veicoli coinvolti nella costruzione del 
progetto (aumento del traffico veicolare); 
 Emissione temporanea di polveri dovuta al movimento mezzi durante la realizzazione dell’opera 
(preparazione dell’area di cantiere (scotico superficiale), posa della linea elettrica fuori terra etc.); 
 Lavori di scotico per la preparazione dell’area di cantiere e la costruzione del progetto, con conseguente 
emissione di particolato (PM10, PM2.5) in atmosfera, prodotto principalmente da risospensione di polveri da 
transito di veicoli su strade non asfaltate. In questa fase, limitata al periodo strettamente necessario per le 
lavorazioni, l’indice di qualità ambientale (IQn) riferito alla componente atmosfera (considerate le misure di 
mitigazione previste e descritte nel seguito e le condizioni di partenza del sito), sia paragonabile allo stato 
ante operam. 
Durante la fase di esercizio non sono attesi potenziali impatti negativi sulla qualità dell’aria, vista l’assenza 
di significative emissioni di inquinanti in atmosfera. Le uniche emissioni attese, discontinue e trascurabili, 
sono ascrivibili ai veicoli che saranno impiegati durante le attività di manutenzione dell’impianto fotovoltaico. 
Nella fase d’esercizio si potrebbe manifestare una variazione nell’ambito microclimatico, indotto da un 
incremento in loco della temperatura durante il funzionamento dei pannelli fotovoltaici. In realtà, essendo 
garantita una sufficiente areazione sottostante i moduli (il progetto prevede un’altezza minima da terra pari a 
1 metro ed un’altezza massima di circa 2,53 metri), per effetto di moti convettivi e/o semplice areazione 
naturale sotto i moduli, l’effetto di surriscaldamento è del tutto trascurabile. Inoltre, l’aerazione sarà favorita 
dal mantenimento del manto erboso e dall’ampiezza sia delle corsie tra le stringhe che delle diverse aree 
libere da pannelli, appartenenti comunque ai siti fotovoltaici, e pertanto non si prevedono particolari 
modificazioni ambientali. 

Inserire un testo libero adeguate informazioni che consentono di inserire il progetto nella categoria 
indicata  
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Per quanto riguarda i benefici attesi, l’esercizio del Progetto determina un impatto positivo sulla componente 
aria, consentendo un notevole risparmio di emissioni, sia di gas ad effetto serra che di macro inquinanti, 
rispetto alla produzione di energia mediante combustibili fossili tradizionali. 
È comunque necessario considerare, che sebbene nell’area di intervento l’esercizio dell’impianto non 
comporti sostanziali miglioramenti della qualità dell’aria, le emissioni risparmiate a livello di area vasta grazie 
alla produzione di energia rinnovabile, contribuiscono ad una considerevole riduzione delle emissioni 
inquinanti. 
Per la fase di dismissione si prevedono impatti sulla qualità dell’aria simili a quelli attesi durante la fase di 
costruzione, principalmente collegati all’utilizzo di mezzi/macchinari a motore e generazione di polveri da 
movimenti mezzi. Rispetto alla fase di cantiere si prevede l’utilizzo di un numero inferiore di mezzi e di 
conseguenza la movimentazione di un quantitativo di /materiale pulverulento limitato. 
Gli impatti sulla qualità dell’aria derivanti dalla fase di dismissione del progetto sono di bassa significatività 
e di breve termine, a causa del carattere temporaneo delle attività. Non sono pertanto previste né 
specifiche misure di mitigazione atte a ridurre la significatività dell’impatto, né azioni permanenti. 
Nell’utilizzo dei mezzi saranno adottate misure di buona pratica, quali la regolare manutenzione dei veicoli, 
adottare buone condizioni operative e mantenere una velocità limitata. Saranno, inoltre, mantenuti i motori 
dei mezzi spenti, se non in lavorazione. Per quanto riguarda la produzione di polveri, visto il limitato 
quantitativo di mezzi impiegati e l’assenza di terre movimentate, non si prevedono particolari mitigazioni. 
 

 Impatto sulle Acque superficiali e sotterranee 
In fase di costruzione i principali impatti sull’ambiente idrico saranno quelli legati alle attività di costruzione 
ovvero: utilizzo di acqua per le necessità di cantiere (impatto diretto); contaminazione in caso di 
sversamento accidentale degli idrocarburi contenuti nei serbatoi di alimentazione dei mezzi di campo in 
seguito ad incidenti (impatto diretto). Non si ravvisa la necessità di misure di mitigazione per gli impatti 
potenziali legati a questa fase. Va tuttavia ribadito che la società proponente - in accordo con le proprie 
procedure interne e il piano di monitoraggio (PMA) del presente progetto - sovraintenderà le operazioni 
legate alla fase di Costruzione e di Esercizio. Laddove necessario in caso di sversamento di gasolio saranno 
utilizzati kit antinquinamento che saranno presenti o direttamente in sito o sarà cura degli stessi trasportatori 
averli con sé a bordo dei mezzi. 
Durante la fase di esercizio i possibili impatti individuati sono i seguenti: utilizzo di acqua per la pulizia dei 
pannelli e conseguente irrigazione del manto erboso sottostante (impatto diretto); contaminazione in caso di 
sversamento accidentale degli idrocarburi contenuti nei serbatoi di alimentazione dei mezzi di campo in 
seguito ad incidenti (impatto diretto). Tra le eventuali misure di mitigazione ravvisate per questa fase vi sono: 
l’approvvigionamento di acqua tramite autobotti; kit di pronto intervento, contenenti panni assorbenti e altro 
materiale idoneo a contenere, fermare e riassorbire almeno parzialmente lo sversamento, la presenza di 
materiali assorbitori sui mezzi. 
Per la fase di dismissione i possibili impatti individuati sono i seguenti: utilizzo di acqua per le necessità di 
cantiere (impatto diretto); contaminazione in caso di sversamento accidentale degli idrocarburi contenuti nei 
serbatoi di alimentazione dei mezzi di campo in seguito ad incidenti (impatto diretto). 
Per questa fase non si ravvede la necessità di misure di mitigazione. Nel caso di eventuali sversamenti 
saranno adottate le procedure previste dal sito che includono l’utilizzo di kit anti- inquinamento. 
Per la fase di dismissione si prevedono impatti simili a quelli attesi durante la fase di costruzione. 
 

 Impatto sul suolo e sottosuolo 
I potenziali impatti riscontrabili legati alla fase di costruzione sono introdotti di seguito e successivamente 
descritti con maggiore dettaglio:  
• occupazione del suolo da parte dei mezzi atti all’approntamento dell’area e dalla progressiva 

disposizione dei moduli fotovoltaici (impatto diretto);  
• contaminazione in caso di sversamento accidentale degli idrocarburi contenuti nei serbatoi di 

alimentazione dei mezzi di campo in seguito ad incidenti (impatto diretto). 
Si è esclusa ogni tipologia di scavo, anche durante la realizzazione della recinzione non sono previsti scavi, 
in quanto essa sarà installata mediante infissione; gli unici scavi previsti risultano quelli per i cavidotti per 
alloggiamento delle canalizzazioni elettriche. 
Tra le misure di mitigazione per gli impatti potenziali legati a questa fase si ravvisano: ottimizzazione del 
numero dei mezzi di cantiere previsti; utilizzo di kit anti-inquinamento in caso di sversamenti accidentali dai 
mezzi. Tali kit saranno presenti o direttamente in sito o sarà cura degli stessi trasportatori avere con sé a 
bordo dei mezzi. 
Per la fase di esercizio, gli impatti potenziali sulla componente suolo e sottosuolo derivante dalle attività di 
esercizio sono riconducibili a: occupazione del suolo da parte dei moduli fotovoltaici durante il periodo di vita 
dell’impianto (impatto diretto); contaminazione in caso di sversamento accidentale degli idrocarburi contenuti 
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nei serbatoi di alimentazione dei mezzi di campo in seguito ad incidenti (impatto diretto). Per questa fase del 
progetto, le attività di pascolo che verranno integrate all’esercizio dell’impianto agrovoltaico, apporteranno 
degli impatti positivi oltre che contribuire al mantenimento delle attività agricole sul sito. 
Per quanto concerne la fase di dismissione, si prevede che gli impatti potenziali sulla componente suolo e 
sottosuolo siano assimilabili a quelli previsti nella fase di costruzione. Sta di fatto che, a seguito della 
coltivazione delle leguminose e dell’attività di pascolo il terreno risulterà migliorato da un punto di vista delle 
componenti nutritive e risulterà più fertile. Ad ogni modo verranno attuate alcune misure di mitigazione per gli 
impatti potenziali legati a questa fase quali ottimizzazione del numero dei mezzi di cantiere previsti; 
dotazione sui mezzi di cantiere di kit antinquinamento. 
 
 

 Impatto su vegetazione, flora, fauna ed ecosistemi 
In fase di costruzione sebbene tutti i lavori siano confinati all’interno di un’area utilizzata per fini 
prettamente agricolo‐zootecnici, non è possibile escludere alcuni effetti negativi, anche se temporanei e di 
entità molto modesta, durante la fase di cantiere. Le interferenze potrebbero potenzialmente interessare, più 
o meno direttamente e/o indirettamente, alcune classi di vertebrati esaminate (anfibi, rettili, uccelli e 
mammiferi), che accidentalmente o occasionalmente, potrebbero essere presenti nell’area in esame (per 
quanto riguarda le specie avifaunistiche, queste sono relativamente meno esposte per la notevole capacità 
di allontanamento dalle aree interessate dai lavori). 
Per quanto concerne la vegetazione, la macchia mediterranea è assente, all’interno delle aree interessate 
dalla realizzazione dell’impianto fotovoltaico nelle zone in cui viene seminata e pascolata a causa 
dell’assidua utilizzazione e sfruttamento da parte delle aziende agricole nei decenni precedenti. 
Durante la fase di esercizio l’interferenza acustica ed atmosferica provocata dall’impianto agrofotovoltaico 
sulla fauna è alquanto ridotta se non irrilevante, poiché tali impianti non sono fonte di emissioni inquinanti, 
sono esenti da vibrazioni e rumori e, data la loro modularità, possono assecondare la morfologia dei siti di 
installazione. Inoltre, essendo un impianto agrovoltaico, anche le interferenze sulla fauna, sostanzialmente 
riconducibili alla potenziale sottrazione e frammentazione di suolo e di habitat, sono alquanto ridotte se non 
irrilevanti. I terreni oggetto del parco agrovoltaico sono attualmente caratterizzati sia da incolti fortemente 
pascolati che da colture estensive in rotazione (grano duro e foraggio), con conseguente depauperamento 
della già scarsa fertilità presente. Considerato che si tratta di un impianto agrovoltaico, con una certa altezza 
dal suolo, e considerata la luce diretta e/o indiretta che colpirà il suolo su cui verrà installato il suddetto 
impianto, grazie sia agli ampi corridoi in progetto che all’altezza delle stringhe fotovoltaiche, il terreno non 
risentirà in maniera incisiva delle parziali coperture generate dalle strisce di pannelli; infatti, esso sarà 
utilizzato a pascolo, e quindi disseminato con vegetazione erbacea spontanea. 
La gestione agronomica del terreno (formalizzato attraverso la pratica del pascolamento controllato, mirata e 
condotta secondo i canoni del modello agricolo eco‐compatibile ed eco‐sostenibile), proposta per tutta la vita 
utile dell’impianto, si intende comunque migliorare la fertilità di tali suoli, intesa come “l’attitudine del suolo a 
fornire determinati risultati produttivi relativamente ad una data coltura o categoria di colture, in determinate 
condizioni climatiche e con l’adozione di tecniche agronomiche ordinarie. 
La fase di dismissione risulterà molto meno impattante rispetto alla fase di preparazione o di cantiere e 
consisterà nel recupero e smaltimento dei pannelli (i cui sostegni verranno semplicemente sfilati dal terreno) 
e delle singole componenti, suddivise anche per elementi di acciaio, di silicio e cavi di rame/alluminio. Sarà 
così garantito il riciclo del maggior quantitativo possibile di elementi presso ditte autorizzate mentre i restanti 
rifiuti dovranno essere smaltiti secondo la normativa vigente. 
 

 Impatto sul Paesaggio 
Durante la fase di cantiere, le attività di costruzione dell’impianto agrovoltaico, produrranno degli effetti sulla 
componente paesaggio, in quanto rappresentano una fase transitoria limitata al periodo di realizzazione. 
L’impatto sarà però di carattere temporaneo, limitato alla fase di realizzazione delle opere e pertanto può 
ritenersi totalmente compatibile. 
Con riferimento alle alterazioni visive, in fase di cantiere si prevede di rivestire le recinzioni provvisorie 
dell’area, con una schermatura costituita da una rete a maglia molto fitta di colore verde, in grado di 
integrarsi con il contesto ambientale. 
Durante la fase di esercizio, la realizzazione dell’intervento non comporta alcuna rimodellazione né 
movimentazione del terreno, in quanto quest’ultimo presenta di per sé caratteristiche di acclività adeguate a 
rendere massimo il rendimento dell’impianto progettato. Il linguaggio del progetto non è assolutamente 
differente rispetto a quello prevalente nel contesto, inteso come intorno immediato (in termini di stile, 
materiali, colori). Va tuttavia precisato che a volte, a causa dell’estensione di opere di questo tipo, le stesse 
possono essere percepite da ragguardevole distanza, possono nascere delle perplessità di ordine visivo e/o 
paesaggistico sulla loro realizzazione. La scelta del sito, la successiva fase di progettazione, sono state 
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definite a valle di una selezione finalizzata ad individuare la migliore alternativa possibile dal punto di vista 
tecnico e dell’impatto sul territorio. In particolare, la localizzazione è quella che meglio si adatta al progetto 
per quanto riguarda il rendimento energetico ed il costo da sostenere per la realizzazione, tra le alternative 
possibili nello stesso bacino orografico. 
Ciò esclude, o per lo meno limita notevolmente, le possibilità di cumulo di altri interventi nella zona della 
portata visiva dell’intervento in oggetto. 
Al fine di mitigare l’impatto visivo, sulle fasce perimetrali dell’impianto è stata prevista la piantumazione di 
una siepe in doppio filare a quinconce, costituita da essenze arboree caratteristiche dell’area mediterranea 
con fogliame fitto ovvero dei fichi d’india, che avrà altezza pari a circa 2 metri, altezza sufficiente a 
schermare l’impianto da eventuali punti di fruizione visiva statica o dinamica. 
La fase di dismissione, prevede impatti analoghi alla fase di costruzione. 
 

 Impatto da rumore 
In fase di costruzione gli effetti relativi alle emissioni acustiche sono riconducibili alla produzione di rumore 
da parte dei mezzi meccanici e nel corso degli scavi, tali effetti sono di bassa entità e non generano alcun 
disturbo sulla componente antropica, considerata la bassa frequentazione dell’area e la distanza dai centri 
abitati o dalle singole abitazioni. Le attività di costruzione avranno luogo solo durante il periodo diurno, dal 
mattino al pomeriggio, solitamente dalle 8.00 fino alle 18.00. Ad ogni modo, per mitigare il disturbo 
comunque indotto (di natura transitoria), si adotteranno accorgimenti di tipo “passivo” nel senso che non si 
cercherà di attenuare e/o ridurre le emissioni (interventi “attivi”) ma si cercherà di evitare che le stesse 
possano arrecare particolari disturbi. 
Durante la fase di esercizio del parco agrovoltaico, non sono previsti impatti significativi della componente 
rumore, dal momento che l’impianto non prevede la presenza di sorgenti significative; pertanto, l’adozione di 
misure di mitigazione non è prevista in questa fase.  
Al termine della vita utile dell’opera (circa 30 anni), l’impianto sarà interamente smantellato e l’area restituita 
all’uso agricolo attuale. Le operazioni di dismissione verranno realizzate con macchinari simili a quelli 
previsti per la fase di cantiere e consisteranno in: smontaggio e ritiro dei pannelli fotovoltaici; smontaggio e 
riciclaggio dei telai in alluminio, dei cavi e degli altri componenti elettrici; ripristino ambientale dell’area, 
condotto con operazioni agronomiche classiche per la rimessa a coltura del terreno. 
In questa fase, gli impatti potenziali e le misure di mitigazione sono simili a quelli valutati per la fase di 
cantiere, con la differenza che il numero di mezzi di cantiere e la durata delle attività saranno inferiori e la 
movimentazione di terreno coinvolgerà quantitativi limitati. 
Le misure di mitigazione che verranno adottate durante le attività di dismissione del progetto, al fine di 
ridurre gli impatti potenziali, sono analoghe a quelle ipotizzate per la fase di cantiere. 
 

 Impatto sul traffico 
Il sito di progetto è raggiungibile percorrendo strade nazionali, regionali, provinciali e comunali ed ha 
accesso diretto attraverso la Strada Statale n°194 a sud‐ovest del comune di Francofonte. La stazione 
utente sarà invece raggiungibile tramite la SP28 ter che collega il centro urbano di Francofonte a quello di 
Vizzini. Tutte le strade risultano adeguate alla percorrenza dei mezzi di trasporto. L’area su cui sarà 
realizzato l’impianto ha una superficie complessiva di circa 44 ettari, distinto in venti lotti vicini tra loro, 
fisicamente separati da recinzioni, strade e reticoli idraulici. Per muoversi agevolmente all’interno delle aree, 
ai fini delle manutenzioni, e per raggiungere le cabine di campo verrà realizzata un’unica strada interna 
perimetrale. 
In fase di esercizio il traffico è riconducibile a mezzi ordinari che periodicamente raggiungeranno il sito per 
la manutenzione ordinaria. Detti volumi di traffico sono da considerarsi del tutto trascurabili. 
In fase di dismissione il giudizio di qualità ambientale sull’indicatore assume il valore stimato per la fase di 
costruzione in quanto è prevista la ricantierizzazione dell’area. 
 
 

 Impatto da elettromagnetismo 
Durante la fase di cantiere, l’impatto in fase di costruzione è nullo. Infatti in tale fase, non essendo ancora in 
esercizio l’impianto, non si avrà alcun effetto legato allo sviluppo di campi elettromagnetici. 
Durante la fase di esercizio sono stati individuati i seguenti potenziali impatti negativi: 
• rischio di esposizione al campo elettromagnetico esistente in sito dovuto alla presenza di fonti esistenti e di 
sottoservizi (impatto diretto); 
• rischio di esposizione al campo elettromagnetico generato dall’impianto fotovoltaico, ovvero dai pannelli, gli 
inverter, i trasformatori ed i cavi di collegamento (impatto diretto). 
Le centrali elettriche da fonte solare, essendo caratterizzate dalla presenza di elementi per la produzione ed 
il trasporto di energia elettrica, sono potenzialmente interessate dall’emissione di campi elettromagnetici. Gli 
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inverter, i trasformatori e le linee elettriche costituiscono sorgenti di bassa frequenza, a cui sono associate 
correnti elettriche a bassa e media tensione. In merito agli impatti elettromagnetici, per come meglio 
argomentato nell’allegata relazione specialistica, si può sintetizzare che i punti sensibili sono a distanze 
rilevanti rispetto alle apparecchiature elettriche installate e che tali punti sensibili risultano esposti a campi 
elettromagnetici nettamente inferiori ai valori limiti imposti dalla legge ai sensi del DPCM del 08/07/2003. 
Durante la fase di dismissione non sono previsti impatti come nella fase di costruzione. 
 

 Impatto da rifiuti 
Gli eventuali rifiuti prodotti durante la fase di costruzione dell’impianto saranno smaltiti in apposite 
discariche (che verranno valutate al momento dello smaltimento stesso) e/o riciclati secondo le procedure 
previste dalle normative vigenti in materia. Inoltre in fase di cantiere i rifiuti generati saranno opportunamente 
separati a seconda della classe come previsto dal D.Lgs. 152/06 e debitamente riciclati o inviati a impianti di 
smaltimento autorizzati; il legno degli imballaggi (cartoneria, pallets e bobine dei cavi elettrici) ed i materiali 
plastici (cellophane, reggette e sacchi) saranno raccolti e destinati, ove possibile, a raccolta differenziata, o 
potranno essere ceduti a ditte fornitrici o smaltiti in discarica. 
Non si prevede la produzione di rifiuti durante l’esercizio dell’impianto, se non quelli legati alle attività di 
manutenzione (ad esempio olio dei trasformatori esausti, cavi elettrici, apparecchiature e relative parti fuori 
uso, neon esausti, imballaggi misti, imballaggi e materiali assorbenti sporchi d’olio). 
Tali rifiuti saranno quindi gestiti ai sensi del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. privilegiando, dove possibile, il riuso e 
il riciclo degli stessi. 
In fase di dismissione, i pannelli fotovoltaici saranno registrati sulla piattaforma COBAT (o altro 
concessionario similare qualificato allo scopo) per la corretta gestione del fine vita del prodotto. I materiali 
ferrosi verranno destinati ad appositi centri per il recupero ed il riciclaggio conformemente alle normative 
vigenti in materia. 
Successivamente alla rimozione delle linee elettriche e degli apparati elettrici e meccanici presenti, si 
procederà allo smaltimento tramite conferimento ad appositi impianti specializzati nel rispetto delle normative 
vigenti, considerando un notevole riciclaggio del rame presente negli avvolgimenti e nei cavi elettrici. 
Le strutture prefabbricate presenti saranno rimosse e smaltite mediante conferimento presso specializzate 
aziende del settore e nel rispetto delle normative vigenti in materia. 
In merito ad eventuali platee in calcestruzzo si prevede la demolizione ed il conferimento a discarica 
autorizzata, sempre nel rispetto delle normative vigenti in materia. 
La recinzione in maglia metallica di perimetrazione del sito, compresi i paletti di sostegno e i cancelli di 
accesso, sarà rimossa tramite smontaggio ed inviata a centri di recupero per il riciclaggio delle componenti 
metalliche. 
I pilastri in acciaio di supporto dei cancelli verranno demoliti ed inviati presso impianti di recupero e 
riciclaggio inerti da demolizione (rifiuti speciali non pericolosi). 
 
In sintesi: l’analisi effettuata, dimostra non solo la possibilità completa di reversibilità dell’opera in progetto 
nel contesto ambientale, ma la possibilità di garantire un miglioramento generale delle condizioni del sito, in 
virtù delle azioni esercitate nel territorio dall’insieme delle attività previste per la realizzazione ed esercizio 
dell’impianto. 
In definitiva l’opera proposta presenta un impatto compatibile con il territorio e con l’ambiente circostante con 
un giudizio complessivo dell’impatto positivo. 
(sintetica descrizione del progetto e delle eventuali opere connesse: caratteristiche tecniche, dimensioni, 
finalità e possibili principali impatti ambientali; esplicitare se trattasi di nuova realizzazione o di 
modifica/estensione di progetto/opera esistente) 
 
(Paragrafo da compilare se pertinente) 
Il progetto può avere impatti transfrontalieri sui seguenti Stati 
___________________________________ e pertanto è soggetto alle procedure di cui all’art.32 
D.Lgs.152/2006. 
(Paragrafo da compilare se pertinente) 
Ai sensi dell’art.10, comma 3 del D.Lgs.152/2006 e s.m.i. il procedimento di Valutazione di Impatto 
Ambientale comprende la valutazione di incidenza di cui all'articolo 5 del D.P.R. 357/1997 in 
quanto il progetto interferisce con _____________________________________________________ 
(indicare la tipologia di area afferente alla Rete Natura 2000: SIC, ZSC, ZPS, e la relativa denominazione 
completa di codice identificativo; ripetere le informazioni nel caso di più aree interferite) 
(Paragrafo da compilare se pertinente) 
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Il progetto è soggetto a procedura di sicurezza per il controllo dei pericoli di incidenti rilevanti 
connessi con determinate sostanze pericolose di cui al D.Lgs.105/2015. 
La documentazione è disponibile per la pubblica consultazione sul Portale delle Valutazioni e 
Autorizzazioni Ambientali VAS-VIA-AIA (www.va.minambiente.it) del Ministero della transizione 
ecologica. 
Ai sensi dell’art.27 comma 6 del D.Lgs.152/2006 entro il termine di 60 (sessanta) giorni dalla data 
di pubblicazione del presente avviso, chiunque abbia interesse può prendere visione del progetto e 
del relativo studio ambientale, presentare in forma scritta proprie osservazioni, anche fornendo 
nuovi o ulteriori elementi conoscitivi e valutativi, indirizzandoli al Ministero della transizione 
ecologica, Direzione Generale per la Crescita Sostenibile e la qualità dello Sviluppo, via C. 
Colombo 44, 00147 Roma; l’invio delle osservazioni può essere effettuato anche mediante posta 
elettronica certificata al seguente indirizzo: cress@pec.minambiente.it 
(Paragrafo da compilare se pertinente) 
Le osservazioni relative agli aspetti della sicurezza disciplinati dal D.Lgs.105/2015 dovranno 
essere inviate esclusivamente al Comitato Tecnico Regionale della Regione (inserire Regione e 
indirizzo completo e PEC) entro il termine 60 (sessanta) giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso. 

Il dichiarante 
      Vicente Zaragoza Zaragoza – DAFNE SOLE SRL 

(documento informatico firmato digitalmente 
ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii)1 

 

 
1 Applicare la firma digitale in formato PAdES (PDF Advanced Electronic Signatures) su file PDF. 
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